



Santità, Autorità tutte, illustri colleghi, gentili ospiti, cari studenti,
l’Università degli Studi di Trieste celebra oggi un giorno del
tutto speciale nella sua lunga e gloriosa storia. Ogni conferimento
di laurea ad honorem è, come noto, momento nel quale la comuni-
tà scientifica riconosce e accoglie in sé una personalità che ha illu-
strato le Scienze o le Arti con le proprie opere o i propri studi.
Laurea h.c. Bartolomeo2  29-05-2008  17:57  Pagina 5
Consentitemi di dire che oggi, insieme alla comunità scientifica,
l’evento che ci accingiamo a celebrare richiama sul colle dell’Uni-
versità di Trieste una moltitudine più ampia. Certo, anzitutto, la
comunità greca, che si raccoglie intorno al suo Patriarca, orgoglio-
sa dei suoi oltre duecento anni di vita: una comunità che ha pro-
fondamente contribuito allo sviluppo e alla storia di questa città,
che l’ha resa dinamica e operosa, arrivando finanche a disegnarne
lo scenario urbano, impreziosito dallo splendido corredo di alcuni
edifici monumentali. E, tuttavia, mi sia permesso aggiungere che
l’evento di oggi chiama nella cittadella universitaria una comunità
ancora più numerosa: quella di una città, Trieste, che nella sua
complessità, nella sua configurazione molteplice ha fatto proprio
del dialogo e della convivenza tra culture e confessioni religiose
l’esercizio quotidiano del suo progresso e del suo futuro.
Una città – è stato scritto – che è modellata su un’identità di
confine: con il che, ci si riferisce, per un verso, alla Trieste città
politicamente “di confine” e, per l’altro, a quella che la storia ha
reso crocevia “di confini” invisibili tra umanità molteplici. Una
realtà – come tale – chiamata a confrontarsi ogni giorno con le
sfide della convivenza e dell’equilibrio del molteplice. Sfide non
di rado difficili, che impongono una vigile pratica dell’autoco-
scienza e del dialogo.
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Notavo una singolarità, riflettendo sulla radice etimologica
della parola “Universitas”, che da taluni è fatta discendere dal-
l’espressione “ad unum vertere”. Si tratta di una locuzione che
allude alla tensione verso l’unità, qui intesa come unità del Sape-
re, che in effetti è dimensione intrinsecamente non assoggettabi-
le a limiti di spazio o di tempo. E osservavo anche che la parola
“Ecumene”, non diversamente dall’aggettivo “ecumenico”, ha un
significato simile, per non dire coincidente, con quello di “Univer-
sitas”, laddove esprime un’analoga tensione all’unità, al supera-
mento dei confini. 
In definitiva, credo che oggi, nel conferire un alto riconosci-
mento accademico ad una personalità di indiscussa statura
morale e scientifica quale Bartolomeo I, noi propiziamo una sin-
tesi, veramente singolare, tra queste cifre simboliche, distinte
ma inscrivibili nel comune registro dell’universalità e dell’uni-
versalismo.
Ed è con questo spirito che vi chiedo di avvicinarvi all’odierna
cerimonia, che vorremmo particolarmente sentita e condivisa da
tutti, e non già percepita come esclusivo adempimento formale
di una liturgia accademica.
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Con questo invito concludo e do la parola all’Amplissimo Pre-
side della Facoltà di Scienze Politiche, professor Domenico Coc-
copalmerio, per la lettura della motivazione del conferimento
della laurea ad honorem.
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